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Un altro di quei mostruosi pro­
cessi, cui in qiVééU ultimi tempi 
ci eravamo fatalmente abituati ha 
avuto termine; i 'litìrati d'Ancona 
haàno '.':.tto divenire numeriiàtré 

-é^ altri ''.omini, fra cui quegli che fu 
ravvocato Tommaso Lopez. 

SOT*diremo degli iacidenti .del. 
^jfgcesso; anche questo, come tanti 
altri; fu trascinato per le lunffté 
in modo vergognoso^^^anche que­
sto diede luogo a battibecchi cu­
riosi fra àvvòctitì é' presldefìteffP 
che questo mostrò i retroscena 
.fhe tutto scombuiano nelle stesse 
àulé'dèììà'giustiizìa. 

Ma a beh piii gr̂ ivi considera­
zióni ci trascina questo processo, 
per cuî  SI dispiegò ancora una 
volta. Come la immor|jy|à.sia salita 
altissima in Italia'e come la sma-
nia dei lucri improvvisi abbia or-* 
mai fuor^^to ogaì^^ntìmento dì 
onestà. 

-^ÌSK 
Sflil! 
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Gii amorazzi che comparivan 
^sòttB^WéVe pàri\^§|pe>d ogni isti 

te fra tutti ali imputati ailffiì (ìomfi 
im'tiohtorno dei quadro,:^a non 
|MWl quadro; gli amorazzi.ciqg. 
potevcino tnancare in quella seti-
tina di immoralità, ©così passano 
gli^àmori delUArgenide^ delle Mo­
relli, che sono comè'^FMÌti che 
iremmo ovunque ad ogni risvolta 
di strada; hfia se andiattio agli a-
mori -diŷ  Lopez colla Neumarkt 
troviamo gh amori.degli sfoìgo-
regglanti, per cui si trascinano ip 
Italia le spene delle lA'a??̂  dello 
Zola, credute esagerate dai ,pudi; 
boridi.borghestlcd (fttif ho§treicit* 
tadefle avvezzi soltanto al biccblo. 

tanto bene in quél nucleo di ban­
chieri! 

Lope ;̂ rivelava t u t t l ^ viziŝ iidi* 
quelli, società decrepita innanzi 
tempo 0 cadde quando î ipn cQm-
prese che per gavazzare nel vizio 
bisogna rispettare e non combat­
tere, nemmeno per incidente, i 
compagni d'orgia, quando sono po­
tenti. Lopez non comprese questo 
e m Éttitciatol 

Il verdetto di Ancona deve es-
sere quindi^orma a nuovi atti 
di giustizia per fulminare il vizio, 
che si è svelato anggi-a una volta 
ìnjil!!|pa sua grandezza ed au­
dacia; se ne è risultato che, per­
chè neir.dto rimangatìo ioopunitii. 
corivìene tutti trovìnsi solidali, se 
ne deve dedurre che anche gli o-
nésti deiaiio self?are le fila e stare 
conipàtti déntro rammorbante pu-
tridume che: in guanti gialli e sot-
tane dì seta, domihà nelle sale 
dorate sdraiato sovra lezzi profU-̂ ^ 
%iatl i^^piglqf â  capezzali T for­
zieri delle banche. . 
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Cosi si sprecano centinaia, di: 
mìalìaia di: lire in donne e alla, 

É^orsa in bravissimo tempo, e sic­
come ingenti somme non baste­
rebbero, COSI sì gioca e rigioca alia 
borsa, per perdere tutto il resto 
"di. tariti milioni già rubliti. 

Un innocente langue in carcere, 
e.̂ vede morire di crepacuore la 
madre ; ma se lie cómm'óvónp sòl-
tanto adesso, he salino'come reti-
dergU la dovuta giustìziaJ>i:p^ueT 
Sta soàietfeimpòtéiitè'al bene, è" 
soltanto'tanto proclive al male. 

I ladn';ppssono intanto, gavaz^ 
zare pe'r anni ed. anni, e sperpe­
rare denari rubati,, senza che le 
aiìtorità messe suU'avviso; si,pre-, 

risera; e ciò perchè^ si sen­
tiva che di mezzo v'era uh po-
tentepit^opez. E ci vollero altri 
scandali e che qdtftb Lcfff^^^cac-
ciassó troppo avanti in jgî inaccìe ' 
contro i pià^potenti di lui'perchè 
venisse a rispondere di questi reati 

I • ' . - -

per,cui subì la condanna. 
E dire che quest'uòmo, il Lopez, 

, ' • • ' • • • 

erasi tanto alzato nel partito mo-
tiorato dal giorno in cui sostenne 
la Gassato d ' irato contro il Ni-
coteral Si alzò, si alzò al punto 
<-ìa essere un corifeo del modera-
tume che per pdtò noi portò aa-
«he al parlamento! Vi si trovava 

Il Comitato centrale in prò dèi-
Gl'Italia ìrredentaVdi c^fanno par­
te ZuDpella./BovifMtó^^^A^ «IM 
;egregi-patrìotT,;"ht^W^Wfempare 
la seguente ^circolare ^per comuhi-

>̂ carla ai sodalizi liberali. ? 
In questi momenti difficili per 

la politica estera dèU-Ttàlia,, avvi* 
cinàta dai à ù W l ^ i t o ^ chi blan-
disbe il Yàtibafìo, con iMtighe di 
potere temporale, è bene leggere;̂  
la parola elevatavilserena, patriot­
tica del behemerito Òomìtato in 
prò dèll̂  Italia irredénta 
^ i t ó leggano-al#ie quelli cuî  a-
de^so sono legatici* destini d'Italia 
e tengarìi),hConto, di quanto in essa 
;è detto, cpme eco d.^fe^yera co­
scienza nazionale.. . ^ 
, Ed ecco, senz''aljfp, raccennata 

• • 

,NQÌ vogliamo dire i isolata­
mente la nostra mqdosta 
e libera parola ^ i^ t t t a -
dijoi ai pttteati chei pàt» 

. teggiano ed ai popoli pat­
teggiati. 

4.a quìstìonè só^isle^arcteii^ito^sm 
^^rte, neppure i # una parte dì Eu­
ropa riuscifà a far tacere lo quislìoni 
poiiticlsp, da che la poÌitÌca,,aÌ punto 
iti cm è éaiittt nella evoiuMoriéeuro?^ 
P69, notì è sègg|Si|g,dal,Airitto p^i^ 
bhco. 

Dal giorno in, cyì^ricon08GÌutèf*lò 
Stato Ualìano sedente in Roratf, il di­
ritto pubblico europeo passò dalla ra* 
g!§TOÌtbretica a quella dei fatti,- ,e 
ìfonne ad adagtiraì sul diritto dì na* 
zioharuà, senza del quale i popoli sGr-
manioi non avrebbero fatto l'impero, 
e gli Slavi del sud non sarebbero ini 
aorti contro rAuslrià a contro laTurv 
chi a.'. 

Nò qui 6ì ferma : la Russia vagheg­
gia il panslavismo,la Germanja il pan-
germanesimo, A queatì 'We vasti i-
deaiWe nazióni latine non possono op-

I porre, dopo le comuni espiazioni e per 
l'equilibiri|>Veuropeo, sa "'"'"''^^' 
l a t i n a . "'''••• ' 

Da questa politica '^informata al 
nuovo diritto pubblico deriva in ?.M-
r o p a r irredentismo;: ^ii Si noti tha 
\Hfféd,MHsmo non à più solamsnte 
dell'Italia, dopo nacque odiato o de-
|i,8#d^all'inteUtìtti frivoli: p*è una )|Ì|R,-
bia irredenta, una Slavia irredenta, ed 
anche una Germania irredenta. . . . 
Un'Austria irredenta non c 'è : c'è 

l^ùn'Austrift da cui Iialiaui, Tedeschi, 
Slavi ed altri popoli ai. debbono redi' 

iinare un'Austria; che in occidente non 
,;puÒ restare ê in oriente non può aft 

daflf'perchè dovunque resti é doVun 
qi(0 vada offende qualcunO'l^^'tiualcha 
diritto, un'Austria'che se rosta in oc-
ei4ente.,fiLcfl>nd6 - - " - ^ - -- * -

nostro mare. 
.; L'Austria è un anacronismo irinaìi-
izi alia buona polìtica, e^fualunq: 
alleanza con esi?a,oggi è falsa. 
' .'In-nome della vecchia politica po­
teva Bjijbp nel 1845 affermare dover* 
sì, rAustrìa morient'rtJ'tì, cioè rifare a 

t|6pese delia Turchia, ina, innanzi.alja 
cdoìiRctàta trtìsìbjmazione della caì-ta 
europea, dopo i grandi fatti compiuti 

I in nomo , del nuovo diritto e della 
nuova politica ben s'intende che dai :-
quattro imperi europei due sono so-:. 
varchi : l'Austria o la Tuiciiia. Un 
duello tra questi duo imperi, al co-; 
Epetto della civiltà nostra avrebbe il ' 
pid strano significato; im torneo dì 
morli,.E(i è chiaro cha ai primi anni 
del secolo vicino, saranno duo rae--. 
morie. 

U. 

hastiche a nei comizi), nella politica 
interna ed ester?, sfogge alla beati­
tudine de* nostri moderatori che non 
sanno l'italianità del papa--^ qualun-
(̂ ue aia — esaere pari a quella degli 
imptraiorl per diritio divino. 

Sarà dun(^ua quadruplice J'alle^i.^ 
sostituendo il papa allo czair,' la'Wo 
crazià all'autocrazia? 

Nò l*unità se ho vanttiggig, porche 
l'ÀustHa à delie potenze europea la 
più lenta nello concassioni, per^q^js-
sto app.unto, che non essendo una na-, 
2ion0,'n6n può faro nea-Huna concos-
siorie ftU'irrédéntisroò senza la rottu­
ra di qualche arteria. Oggi appaghe­
rà l'irredentismo italiano e domani 
dovrà rispondevo .alVirredontismo ta^ 
desco, allo slavl^^'allo c^aco, all'unga­
rico e via, senza contare che dove 
l'Austria a noi ceda, la GeroaaniàMVpi' 

la sna sattimana dì rassegnazione si 
al rinnegamento di. $è. 

Diciamo pure; poiché è sempre vi 
gilè, ifncho quaftdo paro sopita, lavo 
lohtà dei popoli,^cha lo loro rivolu 
zìoni non fecero e non sopportano In; 

#rvigio dalie dinastie, ripi,.parte4eiià 
volontà e dello sofferenze cosiiunì, si»-
rao dtìliborati a conÈìniiare il nostro 
lavoro politico sino al giorno in cui 
le nostre 40rre ìrrldlnte- per volere 
nasicuaìo ê  per oporaìfìÉijncoPde nostra 
e loro saranno rfìHtitulta all'Italia. 
fliUtalia volemmo e vogliamo,i^l^^i-

tà morato e geograQca dall'halia^^è 
neceiWm aU%^oÌvflià, e volére Jt'a» 
lianamèrita non è pr6testarcÌ:̂ iÌoiÉitrc) 1 
prepotanti, à 

• ,- /• y 

rà lei pure uaiportp par tenera un 
occhio auU'ÀdrWfcò ed uno sbocco 
al Mediterraneo. 

• l i •T-i'tr-

# m. 
Lo scopo durtp'a disjqu^t'lueanza 

intrìnsecamente assurda qual' è ? e 
parch!è,^a^tentano gielii che sarebbero 
destinatti-à vioiaris egni; mese se 
conchìudessero? 

Il Comitdtòf^enimle 
in prò dell* Ilàlia irredenh' 

m 

<, I '.••' 

.(• 

•- , ' ^ ~ ~ ' , ^ , , _ - , • • — - F i 1 II 

ìJilpsiÉae Itali 
'•>vr. 

La Svezia a la Germania par |é 
prìoia si valsero di questo osnosiziotìl 
galìegg)antttj|er far conosce i ppô : 
dotti délIe^fòFp Industri© herid^^ 
lìdi d'Africa éialtroveiiAnche làHPran-

:cia segue, l'esempio ed.iJMigl'.ande Vja-
^er^UAustria, estendersi in Oriente p •Poref^a^^rg i ia^ i prepara a riee-

l^^f|ai|.mania,inpHfin^ai^1'Au3tr;ìav ;^«^« ""^ "^'^''^ mdustnalo che im-

nófitre terre. 

k'^i'lió 

-•ì 

^̂ 'i 

ce • alleanza 
Ecco un tìtp|o,;pr6cedulò.da auspici 

maiauguraii, 
Quadrupiice alleanza è un tìtolo 

che incontriamo nelle istòrie la prima 
volta nei 28 ottobre 1666 tra qtìmWd 
staterellì osanti proteggere la città di 
P q m c q n l r o glì,:SvedesÌ,,J^^,fu un 
trattato vuoto. , , ; ,. 

La seconda volta lo troviàino nel 2 
agosto 1718, quandi^Wori' giunse a farsi 
^tiat^rupiica perchè rimase tra Inghil­
terra, F;raHCÌa ed Austria, edili quarto 
non venne, 

Lo troviamo l'ultima volta nel 22 
aprile 1834jg|«fu deauìto da TalUy 
randi'giwdicé'e, parte, con questo pa­
role,;i ISon é nulla per la- Fràmiaj é 
qxiùlche cosq^p&r-Je^, potenze setien-
triondli ed Wmolto.pisr.gli sciocchi,. 

Il t r a t iWde i ; ! ? : luglio 1840 aug 
gè ìò la previsione dì TalUyfunil. 

E noi aggiungiamo che la gutìdi-u-
pUce alleanza che per la quarta vdUa 
torjQii innanzi all' E\xrpp^per, gli scioG^ 
chi è molto, per due potenze seittn 
trionalì è qualche cona^ per l'Italia 
è nulla. Qualche vicino trattato o 
qualche riscossa di popolo giustifi­
cherà il nostro giudizio. 

E questo giudizio nostro non è tem­
pestoso, coma di chi vuol sostituire 
una fazione ad un popolo, ma è Se­
reno, perchè la den^iisfazla sa non solo 
dì difenderà una causa vera contro le 
alleanze false^ r4ia eente di potesìo 
rompere alla prima occasione. 

i - S ; 
l i J 

Gl'imperatori a Gastein s'iricoiatra-
no, si baciano, si alleano. Sono leali? 
e se leali sono più sovrarii del fato 
pò'Ìi"Ìico'? y ^ r 
; Se rimpèratoré-^Hodesco estenda il 
dìaegno dell'unità germanica sino al-
Tunilà di THZza, e sino al medesirao 
ideale etnogrttfico l'imperatore mcisco.-
vità — quarto mal ^icuro al convenio 
di Gastein •-- prosegue la tradizione 

„deU'unità slava, chi deV diie è il sin-
'̂ cero alleato dtìll'imperatora d'Ausi ria, 
ed a quale dèi dneiq\ii»^io imperatóre 
si sentila, aUeattì# 
, Se un gioì no fosse possibile un'al­
leanza vera tra'la Germania eia Rus­
sia, per assegnare con'ebrdv; ciasc'utià 
il SUO: fine, in quel giorno l'Austria 

: sarebbe dìtfaUa: perderebbe tedoachi 
e slavi. E verrà forse l'ora in cui i 
due s'intenderanno a tutta rovina defc 

" terzo. ' • ' \ '" 
A questa f>iìaa alleanza d'imper'a-' 

tori falsamente il governo d'Italia à' 
decisfte, perchè \a, hì)ertà ne discapi­
ta a Vunità non ?e ne vantaggia. , ' 

Ne discapita la ìibàrlÀ#iptìrchè lo, 
tradizioni democrafì'cfé' sonò greco* 
latine e nulla sino ad oggi hanno da 
attingere al nord, mentre i due im-
pratori più vicini, ì due cheoggi^ 
giocano l'Europa a Gastein, debbono 
a^efepo a tempo impetrare dal papa 
quelle tregur interue che non sempre 
sono conseguibili con la forza. Una 
Italia alleata degl'imperatori sia pura 
alleata al papa, mentre Leone XUl 
tenta rialzare la sovranità temporall»;̂ ^ 
della chiesa in tutti gU ordini inlel-
letiuuli e politici, della fìloeofia _ati'e ' 
urne. L'azione del papa nello scibile 
0 nella scuola, nelle restaurazioni mo-

per 
per la ì^ussia, se interyenis^,^^^ 
cìara il trattato di Berlino; perj j t 
lia, pigliare per concessioni ciòVcK 
non spera (jer armr; pf^ttitte isolare 
la Frao;fi|9> in, odio .alla repubblica,, 
che ha fatto a^eno cffese. alle monarci 
chie che a sè'medesims, e per com'ft 
pnmere la; democrazia irrompente m 

ie^rfescono dinastiche piuttosto fthe 
nazionali, a non àyebdp sincerità ed. 
unità óbbiétùv?, non %nnpdQ|tfa.^ 
; 0 il diritta fa la alleanze, e i : in­
nanzi al diritto rAuatria non esiste ; 
0.l^fUnno gn^interessi,o,questi spm^ 
discorsi. Perciò se tutti vtrattati.tatti; 
m questi ultimi anni sono stati, in 
breve tempo, stracoitti dal diritto, 
questo che oggi si patteggia a Ga­
stein,, sebb^s^^^pato Bulle br|ccia del 
^papa, non arriverà agli onori del bat­
tesimo. '. ' ' 
:,̂  Piar queste ragioni il comitato J?)̂ P, 

IfMic^ che oggi può parlarairtftijia^ 
guàggiò assai più esteso in Eur |^ | | | 
iche non prima, non si affatica a tro­
vare una sola parola dì protesta coa-
tro^ un\alìeanza tanto lontana dal 
pensiero e dlT; destino delle nazioni*^ 
europee, naa vivamente protesta con:, 
tro il modo ondò ' si conduce, perchè 
è modo 'di goveinì assoluti,' com'è se. 
parlamenti e nazioni non eéibtèsse 

Si stringono trattati dai quali le 
nazioni sono legate per molti anni, e 
queste. naZÌ|;hi,;|Ìtrova:nÒiegate;co^m^ 
arménti, da che ì parlamenti non Ven-

ono conjultattj e la volontà publ'ca 
un gttiof^inMs'da non tenerne cónto. 

Quanto alla apolitica ìnternazìonalòtr^ 
non sianiiò :ÌBincoru al diritto: divino 
co&ì rispattq^;aìla costanza.,chQ alla ; 
forma: i parlamenti stanno per de-; 
cretarne le'^pésè, la* nazioni per pa-M; 
garle. 
i E poiché ìl.Parlatoéntó'ai lascia,senza' 
discussione^^ senza protèsta,'esauto^ 
raro, noi; vogliamo,dira risolutamente 
la.no^sto^ parola di 
cittaitnl ai'potentijiOiia patteggiano, 
ed al popoli patteggiati.^^ • 

• IV. : ' _ 

Iprende un-lùngo vìaggjo;"Da noi ì,',i 
niziativ|j|,|||^^^naA^consìmiIa e^p,0^. 
ziono e stala assunta^dalla Ditta Ca-' 
hapa e Ricchini di Genova.; i #3 

Il ph:osc8fl«rPPps^ ha la juor , 
ghazza di m. 97; la larghezza di^i»;^ 

412,40; l'altezza (puntale);di m. 8,60 
fa-. Stazza netta (sistema-'MoÉftff'^ 

forza^dl,:i20,0 eavalli.. -, :m 
: Nel salone,.8onr^,.oopflcta^^ 
sposiàKî 'iSk mostra campionaria dei.. 
Vini e liquori in vetrine 'apposito ed 
Jan S & per is^ degmazioné ^é\ caK^ 
pioni..,.. . - , ^ g ^ . . ; -pm^^r.^ :• 

Il primo corridoio servirà i»-parte v 
a poppa ad uso dormitorio pel per-̂  

}M -

1f 

eoa vetrine a tàvola all'esposiaione 
campìpnarìa.rl'a stiv|g-|rasformaÌÌiì 
magazzino, .potrà eonÉen|re pificok 
partite della merci di. cni sono éspd-
stficatn pioni, ed i viaìtàtori potranno 
;cogì rendersi cónto del ji|tiemad';jtì£^v 

ii ballaeeio e di iiUri dati interessanti 
,ch€y,^^mpioni; non: possono fornire. 
1 S l e p p a coktara sopfia^;,«na-supec-
(icie^Metrinft^^^ «̂ q- "lliltffetotìva. 
magazzino saràjj^pace di lOQQ metri 
cubi di merce.' .^^ 

La Ditta Oanepa e Eicchihi sta pe 
pubblicare un programma dettagliato 
0 corredata di; tayole^dimostrativé, 1f 
quale pubbUcazìonQ. ^afà agli ìnda-
itriali italiani tutti dati relativi a 
|festa intrapresa che può arrecare 
immensi vantaggi ali* indusifilt nazio­
nale. 

'à 
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17 agosto. 

f 

pjciamo::.cha per gli alleati •—ilflro 
peratori e r e > - l a paqliliUiIppeR é tî î 
pretèsto, percliò questa pace armata. 
che essi gratificano all'Europa è più 
dannosa diidìéoì guerre^ più prostraHtò^ 
di.una sconfitta ; 

che i lóro provvedimenti .segreti^, 
contro la democrf^^ii europea e la l^jo 
cospirazione,per nuove spartizioni di 
popoli sono foniiti'di nuova rivolu­
zioni e di guerre più aspre; ' 

cha la loro soaimassione al pont«« 
fico restaurante la compagnia d|#e6Ù 
rinnega ogni religione, coU qaella 
degli evangeli come quella del dovere; 

che la loro politica c9lon4y# è uno. 
sbocco al proltìtarialò'^iui bailo, non 
una esubtìt^anza di civiltà; 

Q che l'Italia, aderendo, continua 

i Nella ottime ele;sio0WMì*nalì,rie-
scirono eletti a consigUeri gli. inger 
eneri del genio civile dirigenti qutìsti 
riparti idraulici, signor Lapabertìnì, e 
Robuachi. \ , 

|, candidatura di questi ingegneri 
soifSQ ia opposizióne ad u n # 

' :• . • ' . T . i i ; , . , • , , • • • • • • ^ : • • • . ' • ' ' ; • • - ^ • -

rappresentato dalla grande noaggjC'-
ranza della possidenza, a contro la 
volontà popolare. • , ̂  

i • l ' I ' " ' * ' ' \ - - > . - -'• ' •• " - - " " 

, Npa si può ascrivere che ad una 
ciepa smodata ttttibiaione la,Ef^|ncan|| 
di rìgiiardì 4i ^alì funzionari verso il 
paeée, ih ìspeciaUtà la poasiden^a; 
nell'ftòcettare una carica che ad essij 
dî  poco qui residenti ed affatto.ina-
spetti del bisogni locau, punto sr>et̂  
tavB, 

E' giusto, domandiamo noi, Qh| 
escluda I l i ponaiglio ccmu/iale la poé 
sidenzi), per introdurvi chi hon paga 
annualmente se non la tassa sui cani 
a sulle domestiche? Cha Itleresse 
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ssono airereiquesti signori nuUate-
: 8i t u t ^ ^ M t bene e V interasse 

p a e s e ^ ^ ^ n a o n o forse bisognò 
gli ingegneri del jgemo civile/41 a-
Iqui8t|| |i la simpatia e (a, benevo­
lenza delia^^o^oiaaione, i nv^^ jCO-
perare a fomentare la discòrdie e 

malumori che regnano nel paese, ac^ 
mtando poÌÀcanche che j » o n o far 
lóro .trascurare Ì!doven pìofeasionaU 7 

Nel menili; quindi disapproviarao ili 
procedere dei BigiioH ingegneri dal 
genio c M e qui residènti, domandia-

. mo.:jUo autorità superiori so può' 
arsi paga di ciò. M 
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y Vero i>iàcèrid ì'jpji'oodo l* penna 
. M ^ dei Fò'. 
scavi a! Sopiate. 

alle 8 li2 preciso, r egregio Biret-^ 
torà d'orchestratBoacarinì d'innanzi 

^ «n •pii:W>!ictf: nt tmert^ dà 

11' preludio ifiene suonato Inappun-

Sì aiza la tela. Dopo il coro, ecco 
appa^r|p^e^%4enor^ ,̂̂ ,an$inelU. E' una 

Eseguisca la-cavatiaipcon esprea-
8iOFJoi« -̂̂ t̂iftimontora|l4rti8tajTsfoigg^ 

m 4éfcff torte' òli estesa, iiscuo-
Tmào alla fine calorosissimi applausi. 

p era s' prevedersi quando si sappia 
che io stesso ha cannato cbn,Bucces^p,, 

^i^ésiso coMâ  Stella BonhouiV''̂ - '^'^ 
-Ed" iìtii '• èciìolìi''. fella '#lttff'"- della" 

donna, la Checchi assai conpsciiita* 

jgp^a pcei^o^^è dtìbuttantQj^ uny 
i^iièaito idî ^ tropidaziono ;il^jai^;^^^ 
sentarsi alla; ribalta, itìàj déssa; meo 
minoia eicùra franca diéiWvbitf̂ ftyQ? 
kndosi atròVata ad fletta scuola. Cagta] 
c p passiono è da perfetta artista Ì a | 

ÌKo t i m b S m ^ c e i òhe dolcezza 
i modulazione Ibuatégraìsìa di àOr 

cento INè^ , ìn fa |^ !p | l \ ossa ,l*a«ion% 
dfammatida cos|g^hè seioabrorebbe an--V; 
che per l* intelligenza ed animaziòno 
che dimostra/ una provétta ariista 
anziché nuova alia, sceno. ' ; 

Il , s | | ^§Q è assicup^q, quando aì. 
€|i^Ì]bQ, il pubblico rimano ormai in­
tontito di fronte alla valentia di'a^iliv. 
tisti che si presentano per la prima 
volta mentre sa che ora manca a riu.-i 
di^j^Jaiveccma esimpatica^conoseenga 

Baritono, Sqararaella,^ la delizia 
,4ei VìttoiGiesi. Difatti al^suo;ippariro^^ 

viene salutato da un lunghiasimo e 
fragoroéo applauso 
,rfca Romania di sortita da lui oan-, 

tatftida^sartista' É^iftienteij^^^ova 
il pubblico che lo applaudPsK tra­
sporto. 
^i^t'atto si chiude^msf^JRajll'^e o"* 
duetto tra luì e laTOona. 
. Non contìnuo la oronapa estosa an 
che per gli altri atti|,(?^tne pel primo, 
giacché troppo mi dilungherei, solo 
dirò che fu un crescendo contìniio 
d' onlUBJasmo. 

Net secondo atto poi si prese" 
sotto le spoglia dMoredano, il basso 
Navarnini cho »i am,a»ìra per la; pò* 
tenzì^ di voce, e cho contribiùsco al­
l' esecuzione meravigliosa del quar-
tetto colia donna, teucro e baritono. 

Rinuncio poi a doscrìvere Ife'èntu-
siasmo destato dallo Scaramella nel-
f Arìóhe aip ultimo > l j ^ b v e t t e bis­
sarlo tra applausi éhttìsiastllìì' 

i«#iE(i ora devflS! aggiungere una lodo 
1 sincera'*al distinto maestro Silvio Bò-' 
Ucarini^j|tar la cura intelligente e l'a-
ì & W l P d i r i g e , | ^cN5t ra , ed' all*^" 
i gî egio n^altìiro concerfcàtoVe Qreftiii 
j choi ooppe con poche prove 'istruire^! 
i cori ini modo che considor'fflfgli ele-
5 menti di cui poteva diéporro ottano' 
miracoli che ft^lsl solò riesce fare. 
; Infùitti l'opinione generale a Vitto 

rio è qUesta,r che:'|o spettacolo è su 
perioro ad'Ogni esigenza ed aspltf 
Uva. 

Ne va quindi attribuita lode all' im 
i presa Pallatis e Palesa. ;̂  

. ^ - I j L. 

! • ; ' 
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Manutenzione stradale 
V 

Per oggetto dì salute fai alla cura 
sdei bagni nell'ameno e celebre paese 
dì Battaglia, e, come ogni altro, per 
procurarmi utile svago porcorsi spe^ao 
in canosza le vìe cho mettono ai ri-

L 

denti paotielli vicini. 
Ma ìt^diletto..mi ò assolutamente 

mancato, Itìii-^l' tramato in vero tòr 
mentOj^olr andare dalla Battaglia a 
Montegrotto, cotanto quella vìa è male 
tenuta, guaita e scoscaSiS. ' '• 

^ Naturalmente chiesi' chi presiodc'iise 
al governo dal pae3^|f*^»*Kia sor­
presa tói si foce yocoi*deftieifi,te. ^̂  

;jmas3Ìmo elogì^ISllWindaco e della 
Giunta, infervorata pel bono do* suoi 
amministrati. Ma in questo lodi vèU 
meggiava quella dolla rigorosa econo­
mia, affinchè meno gravosi rìuscisserb 

.lo imposizioni ai contribuenti. 
; Non vorrei cÉ^l^appuntb tal©;econo-
jmla fosse cagiono del mio lamento. Le^ 
febuone vie non servono soltanto a di' 
letto, ma anche a profittò del com-

ilaercio, del agricoltura & delle mdu-
s t r i e . - . • - 1 . '- ,^ • 

Spero quindi che la spettabile Qiu 
ta suddetta vorrà^?^tsuadorsi che non 
tutte le economie riescono giovevoli e 
decorose, ed al più presto vorrà at-

filarei il reclamato riordinamento. 

rante. II lavoro noi s|g^^Jnsìeme non 
può essere più evidente,più studiato: 
vi sì tavvìff il p^WUo di Cfànco'a^. 
lista e i a lucente é veracetìntW|lfa 
scuoia veneziana. La diraènlione ilei 
quadro, compreso in una splendida 
cornice d'Intaglio ad oro, è di metri 
i li2 per i ali* incirca. 
yig^o'gi Nono è assai^^noscintp fra 
j cultori delibarlo pei suoi bei dipìnti^ 

, X 

che passarono anche a Jontnne regio­
ni, fra cui il tanto celebrato ììefu-' 
gium che meritò un degno posto nellii 
Pinacoteca Reale, e per altri lavori 
prodotti a varie eapoaizioni. 

Ora eeli sta occupandosi dì altri 
lavori importanti, in cui il suo gefiio 
artistico sfolgoreggijrà di nuova luce, 
dà egli otterrà coaf novoUì trionfi, il 
che gli auguriamo dì cuore e pei* luì' 
4iper VM^-SMiiiò dna - v ^ ; lUa-

. siraztonf!^^*^^^^--.--\ -• '• '• •"•-•' X. 
«— Oi si riftì-
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i -CfivIdAle. ili^VenrjOpnbblici^ii 
programma delle cerifoonìe der '21 

Icorrente per lo scoprimento delle la-
fpjdryai tóaest^Candottì e T«ad i i | i ^ 
; ' €?4?"és©gllan%i"' -^-Xò sp'ètVScolò di ' 
Ibenéficotìza ad;iij5ìreniento dal ftf^; 
Ipeif le cucine economiche riuiit òtti-:, 
•Imamente, '^fta^s^ik^ • 
; -Si! deve tributare una OTI arfrà-
Jtelli Salvi cheglfiÉilfente pr^taroho 
5la loro opera, alla ;banda cittftoftì 
al'comitato che'"f^|,,dM suo,'meglio 

Iper N^giungore/irlàWlo^scopo, ed ai 
-̂ otóŜ 'tìr̂ ppeifor"**'̂ -̂ '̂ ^̂ **̂ *̂̂ ^ 
, /WenèsBi».; ~ yj opinione, acoep* 
i*is"dt ..aìla^^itiueatione delle officine 
j^farroviare fra Verona e Venezia, aiqe 
'̂•che la Società Adriatica trasporterà 
la5Venezia parte del personale desti­
natovi appéna le officine di, Verona 
possano accogliere al lavoro 2C0 nuovi' 
o p e r a i . - ' . ; - / •-'••j--'••< "'>--^. • ••••- i '• 

{ t̂y(ÌB©SBS(s, — il Capitano Distret­
tuale di Primiero porta a pubblica 
botlllffil^btanté te aitnaii OTHIzio-

m iiml^rie delle fìnitinié W&lncie 
itaìiane, viene sospesa la fiera di ani-
^mali dell' ultimò sàbato dì agosto, chjj 
avrebbe luogo il giórno 28 correnTà" 
mese.'-'' 
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Vn l>wl %§|Wilr®. — Abbiamo pò-
4tuto l*altr'ieri osservare presso la fâ % 

miglia PritìU a S^S-Sofia alcuni la-
^ i - i deÌ^rÌnÌ)mato pittore Luigi %n0; 

attuale presidente^'fei Circolo Arti-; 
:8tico^St^Venezìa.^l:,8Ì^presentav«^ 

8er primi tre rìtratti^'^*^''''«-fl£fura: 
,--tre STgnurir atjii» ^ùjientovata famĵ s 

glia (cioè i*a;va, U madire, la figlia 
dipinti sovra tela a diimSnsioni ìaì-
quanto mTnGr%del: vero, lavoro fini­
tissimo, commendevolissimo. Ma co^a 
idegna di ben maggióre considerazione 
ci si offriva in uh quadro, uno di quei 
soggetti''cKirtggt si dicono di gènere^ 
es^rappresenta la morte del pulcino. 
?Èf una vera scena campestre fra piante 
e cespugli che la rendono più severa. 
"Un pulcino giace sul terreno, morentOĵ -

^̂ là gallina madre t ramor t i^ l^gjp^^f 
Bia. ranniochìatàeutro una cesta, molti 
polcmi aggrappati nelcapo non osano 
avanzarsi alla vista del compagno sps'̂  

riscé^^^bosP^^r^ questi' giorni scò-
penisi nell'azienda del dazio consumo 
comunale. Era del tempo parecchio, 
cho la cosa rumoreggiava e quindi'cF 
recava, anzi maraviglia che non ve 
nissQ fuori qualche cosa. 

Vedremo come la cosa andrj^^a fi' 
nlfl^^noì vigileremo, corno è nostro 
dòVer^, in argomentò, per vedere S| 
Jà' giunta municipaio sajirà fatì^^ni' 
prèndere che la legg^'^'uguale pè 
tutti, ovverò se si saprà opportune-' 
mente per certi; riguardi lascìa*?^che 
vadi tutto ini cassone come èuol dirsi, ̂  
iWiKe #an ìgioyfl;|(iebbe certo al pre-
stigio,^i, una azienda :C0SÌ delicata 
coma quéìia del dŝ -̂ ìo comunale e su 
CUI occorrerebbe, Io si creda, una dir 
reaipne più perspicace ed energica. 

's.l&ustì.e mei l iegi^o 
La Banea^ Oiioi^èraiì^f 

Popolare dìPadova con recènte còti-
I A 

éVenziohe è divenuta corrìapondente 
della Banca Nazionale por le piazze 
di Noale, di Montebelluna, e di Villa 
ll^Viiìas coma già lo sono in questa 
Provincia la B^Mi^.popolare di Eate, 
iWBanca MnnÀSaneseJ-IflfeBianòa^^G^^ 
it^miatì e C , piî ' le^^piazze di ' Cam 
posampiero/ Consel 

» ' " « ' 

PI" 

' : ' " l ^ ce e i l ' 

Piove M ^x '—y j . - \ 

• - ^ 
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EJRj2!^jvi<ri>r 

(DAL TEDESCO) 
I - —. . - 1 - ^ 

^ - -
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M I — Sonò forse dì disturbo ? — inr 
.- f - ' ^ • * . ' • ' ' 

cominciò; leggendo nella fiaonomia 
che Wiibrant eraai oceupato,*emiente 
affatto faiorevolmente di lui.-- Avrei 
avuto da ffti'ti una confidènza^ marni 

' " ' • - 'P''^"'"': , I '" 

sembri sconcertato, preoccnpato... 
— Tutt'àttro, caro Roslów; anzi ti 

avrei corcato, qualora noti fosti ve-
affi. Atìòh' io devo dirti qualche cosa, ^ 

Una leggera inquietudine si dipinse 
sulla fìsononiìà di -Rosloì^^l^U di-
ffpSH con un frequente battito dfo 
palpebre, ma fu un istante, che ri­
prendendo il suo fare obbligante: 

"- Sono a tuoi ordini — disse —' -
- -I 

^comincia pur tW; anzi mi rallegro 
dì trovare occasione per poterti ser­
vire, ' " 

Per quell'uomo cosi sémplice non 
erav! cosa più repugnanto nelsuo fû  

turo generò-dhe'quella predillliònó: 
per le fraèi obblijgànti, onde : 
; -T- Incomincia tu —gli risposo con 
piglio asciutto TT non facciamo ceri­
monie., ,-•,, •: . r .' ,, i!-

Come vuoi, babbo. Ta sài^Wio 
aòn uomo anche i troppo irigenuo, e 
òhe, ove^ossa, eVito'^S'sÒriadiYlì-
tigio o dìspata; ma slpcome mi sì 
invidia la fortuna di. avere conquì-^ 
stato^i'ih cuora di AdajO ai vuole at­
tribuirmi a colpa un infortunio 'oc­
corsomi, devo difandìiPé'̂ *Ìi mio onore 
che" finora, rìrigraziando Dio, è senza 
macchia. Almeno tale è la interpre-i 
tazjone che vuole dare al quadro che 
Ùbert, per una mancanza di riguardo 
'usatami, ha esposto nella galleria 
delie belle arti. O.ta Movi sapete,/chei 

fll quadro rappregsnla l'immàgine 
éll'easere infelice, che porta il mio 

nome, e da cui sonò legalmente di­
visò;. Io sono stato dal pittore/ per 

#|f6ttsrne l'ajcquisio, non^piWtìtWdo, 

Mi mio deeoroijcha si continui un si» 
mile scandalo. Egli però non solo ri-

^ijusa di venderlo, ma anche di atiorx-
tanarlo dalla esposizione, sa prima io 
lion rinuncio alla mano di Ada. Di 

' . ' ' ' - ' • 

s^ai la mia ferma risoluzione di pro­
vocare, iMniètWlito della legge; per 
altro, prima di fare questo passo, so­
no venuto per sentire il tùò parere. 

*- Hai frttto un'offerta accettabile 
del quadro? * investigò Wilbraut^doi 

i ^ 3 Ì ^ . 

r j . . ' I 

po avere alquanto meditato; — ha 
egli apparenza di non aver bisogno 
di denaro? ^ ' '• J 

' Per povero io è sicvir||^ente, 
èssfndo neppure in caso ài pa-

gare4l fitto; e poi egli abita con sua 
madre in una casupola, in aperta 
campagna, '.'•'• 

La madre di Ubert adunque vive 
ancora I? -r- domandò WilbraaF^ ed;-

- ' • , . . • • - • • ; • ! • . . . • • ' . - • ' . • _ f 9 

egli abita con lei ? 
fT-vSi, Jìì.conosci, babbo? 
Wiibrant invece dì rispondere gli 

porse la lettera che aveva ricevuta." 
La faccia di Eoslow, diventò rossa al 
leggere le poche, righe, ma quando 
rivolse gli occhi verso Wilbrantìgèra-
brò che collo sguardò volesse' trafig-
geirlò: ! 

-— Tu non mi avevi dottows?oienÉe 
8U questov-ii»- disse in tono, di risen­
timento -^ che Ada, cioè, avesse a-

^̂ v̂uto dei precedenti con un uOmo, il 
qulìe, come apparisce da questi scrìtti, 
dà del consigli, e potrebbe accam-
pare qualche diritto. 
: Allora Wiibrant gli raccontò in suc' 

ciniio quanto noi abbiamo partecipato 
più diifusamente sd tale circostanza 
al lottpre, concludendo con queste pa 
ròle; 

•^ Da quanto ora mi hai detto, 
senza tanto indagare lo scopo par cui 
Ubtìrt si rifiutò di venderti quel qua­
dro, io non posso restare indifferèìite 

; Lieti'dlfVàntttggì che ne ritràrarìtìo 
* l commerciò e le industrio non pos­
siamo non applaudire , a. queste al-
;leanze. ' . .•„ 
ì ^9iwi»kca .eìituMmm» ,— leri.sera^ 
la Banda aftjlttadina ci fece gustare) 
oltire che il terzo atto degliU^onpl/i 
dìvinamonte eseguito sotto la direzione 
del bravo maestro Palumbo, una mar-* 
eia del Bandini, una mazurka del Tes° 
^aroj un valtzer del Morosini, 
i II valtzer ò giàjballabile cohosciuto'^ 
e le melodie contèH'utò nelle Vecc/iiV 

storie sono seojpre giovani e fresche* 
I r ' ^ 

> La marcia del Bandini,gìà eseguita 
ancora, òi*ediamò faràjjjì^ eiìeUo cott 
l'orchestra. — E* un lavoro magì-
siralei... forse un po' troppo al di là 
del comprondoniò di noi ignoranti. 

Non credevamo che al Tessaro, fino 
ad ora conosciuto per autore di mu­
sica seria>^ f̂tìsortO tutto nel musicare 
un' argomento, severo ; quiiiai^: il s«o 
i?M5.9, restasse tempo di^^ivere dei 
ballabili. E che balì«Bili I La mazurka 
Sempre che ci fece udire ieri sera 
piena di varve^ di Im^elegantg nuo­
va, è un ballabile che obbliga a forza 
le gambe a muoversi. 

Quando., ci f4rà udire anoora^^qual-
che altra cosa, già che dimostra sa-
per trattare anche questo genere con 
tanta ^valentia? . ^ ' *• 

Mnìie&uM&, •alenerà & Grànàodi 
Camin ebbe a svihipptJil^nn incendio 
W^tìn cascolare ad usò stalla coii fie­
nile ed abitazióne di pròpi^ietà dì certo' 
Gatterino Nardo. ' ' ' 

Sembra originato da fermentazione 
dì fino, ma vario sono le voci. 

Rimasero abbruciati dai 18 ai 20 
carri di fieno, due^Uelli ed una manzay 
Il fuoco divampò alle ore 8 It^ e con­
t inuò ' f ien i i^ inaa ina , 
' AócorserO sol luogo l' aggTun|Ò ma-

nicìpate', i^^cutsòW il parroco ê  mól­
tissima gente, che si pose animosa al' 
lavoro; peT: V isolamento ; sforturìata-' 
mento mancava Inacqua e quindi fa; 
molto ee, si potèimpedire che il fuoco; 
si propagasse a dpe.vicini caso!ari/|.||(^ 
tlla Gasa. Mefìiano speciale elogio'ol-
tre alle sotofità, j signori Luigi eLa^-
zaro Nàrdoi pkfenti del danneggiato. 
Questi sembra fosse assicurat?, ma si 
dice non ìff''correrite coi versamenti 
rateigli della quota d'assicuraZiÒne.^ 

. • ' • ' , y ' r - -

' 'ìHnBseiO'is9iiss€èieia'ii30 ed-'e^BB^*' 
logfi©©. — Domanv (domenica) si a-* 
priràal Teatro Garibaldi perrimànere 
aporto anche nei successivi giorn^y 
dalle ore 8 ant. all*irabru^j|^^ un còm-

Ifel̂ O museo an^a^co- edj Gtn^og|§g^ 
cohtèiiènte piùdi Ì^9;8gtìr^^.Ì^ 

4^pj*ò delia vita fìsica del 'genére:?*u 

Espostanoile principali olttà d'Etì-^ 
ropaquest^asonaiSnedersìgSofOo^ 
sort; incontrò V ammirazione geneia 
Prezzo d'ingresso, cent. 50. 

commesso urt piccolo fo|||(^ò(i!n cliiaTi 
f^lse di L. 10ffti,4a:nn(j di certo B i f e 

Ssalotto Imb i i l l e a , — Il munici­
pio ci comunica: 

«t Dai mezzogiorno del 20 Tqde l lo 
deIbSl còrr. In città' casi sei. 
! Nel Suburbio casi otto, . \ , 
1 Oggi sortono dal; Lazzaretto cole 
rosi 7 guariti. » 

•M 

r'i"Gf=-
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a quell'avvertiménto. Io iii*attengo ai 
fattil^^" egli continuò, quando con un 

r 

gesto Koslo^^palesò dello, stupore -— 
qui trattasi prima di tutto cWiti devi 
libeiffitì'da un s o s p e i ^ l e ti venne 
addossato pùbfìicamsntei e, il; cui 
grave significato tu stèsso haì rico-
nosciutO' coll'andare da Xlbert. Adesso 
egli può dire cho tu lo hai pregato 
di :alionUre;iÌ quadro, quindi ha rag: 
giùnto it suo iscppo; e se tnJnvoche-
rai l'appoggio della legge, ne nascerà 
uno scandalo pubblico a le peggiori' 
conseguenze per noi. . 

—- Tu hai ragione i— rispose , Ro­
si e w — ma cosa,de# faremdunquQ? 
Quand'anche non mandassi ad effetto' 

^fà mia minaccia, ed avessi potuto i-
gnorara più a lungo l'ealatenza di 

; - , . , - ^ J f S * ? . i . - n ' • • , • •• • 

quel quadro, tuttavia questa lettera 
,a te diretta, contiene un'accusa for-*̂  
male contro di me, una •infam% insi-' 
nuazibhe'contro il mio* onore.'Sé U-
bert osò scriverti in tar modo, egli 
potrà vWpehdormi ancor peggio, do* 
vunque. Cosa mi resta altro fuorché 
l'aiuto della polizia e della legge't 

Si te». • "^ • . ,, • " ° 

Wiibrant tentennò il capo: 
--•'Ei polizia/la *I^ge -^; rispose 

«- no» fanno al caso ff̂  nessun ga­
lantuomo per proteggere il proprio 
buon nomo. A chi ci ritione capaci 
di Gommettor© un'azione disonorante 

I •• 

o cattiva, nessuna senltìn||^di tribù* 
naie può fare che sì rioreda. Contro 

la -calunnia il nostro buon nome deve 
aiùtursi da se, la sua apologiadevóriò 
farla coloro che ci cònbsi3onbVF&q«in- i 
diei gìÓFni^avfanrio Inoffo i tuoi anon- ^ 
Sali. Quando io porrò la mano dì A^a 
nella tua, a dispettlo dello scandalo '•' 
provocato da yb | r t , tutti quelli che mi 
conoscono nonfdubiteranno che tu sia 
un tuomo d'onor<|.j5^arà tua cur'a-a^ 
dunque il tranquiìlarmi sopra: ofn^^ 
considerazione che la lettera di Ubert 
^vesse in me suscitato. Quanto farai 
per tiió conto, non mi riguarda. Tu 
seV aristocratkft ògn»:stafco ha, ì e ^ i ^ 
ved^r^^e ;i I p ^ pre^ìudizii; mà/io?' 
pod^Ò/'òhe s'insudicia chiunque af-
ferri una" cosa Sporca.' 
, La faccia di Roslow andava rischia­
randosi,.egli guardava Wiibrant, co* 
mefse. le diiiuisparole lo: convinces­
sero e lo riempissero dì isimmirazionè' 
per ie massime contenutevi;: 

rissimo! Questi si che sono preziosi 
ammaestrumcnti di una pratica lunga 
deV mondo, quésta sì chiama logicai 
Per fortuna, io mìHròVo nella situa 
sione di poterti daìre una 
mìa sincerità In questa lettera scrit 
Éami dal padre delta mia infoliee E* 
mìlia allorché mi vidi' costretto di 
proporvi il divorzio, e che ben a ra­
gione ho creduto di portar meco in 
questi momenti. 

(Contìnvm.l 

\-tx .t ^'iTlr^i j 

Ì'.r.-Jt.-^-.-



- La preftìttura é!̂ ' èòmtìnica : 
« Albi&niìnégo, casi 5,̂  tìòrti f*^ 

'preoedanti) ~ BorgoriooOj 9, morti 
dei precodenti — Bovolenta.J 
idoneghe, morti 2 dei prectìden 

43ftmpodaraego, i , morti 1 dei pr|èc6 
'4ml^ Oàmpo8amp1'flro'/;̂ -^^Càr'ii>ftra ^ 
^S. Stefano;!, morti 1 dei precedenti 
"" ^^^ffife-^ "" Casals^rugo, 2, morti 
•l "(1 a^^^oeeden^^fc» Cittadella,,1| 
mortiJLdei precedontf — Conselve,, 
morti i" dèi precèdenti ^" Oòrreiszoìa, 
1, mòrti 1 — Legnare, 4, morti 1 (1 
deÌL?^^<'Q'^^') —* I^asi| mortì/i dei 
precedenti — MogìÌBdino S. Fidenzio, 
'2 — Megliadlno Ŝ  Vitale, 4, morti i 
dei precedenti — Meriara,^!,! morti 1 
dei MilieAetiti — Méstr ì i tóf^tort i ' 

^ ^ ^ ^i'•Mml^•i^^ 
caMcii^^Uà seguendo' la TdTedit^ 

^ -

-• ^ lJ iB-* . " i -^ 

chìò da Cò^Bfè^eòépìtb delia madìcìtìa 
intelligente consiste i i t | ^ f | co r 

téndéM..delÌMKiBfe^^^>'i^^Lw. 

dìùUa non oWei^prat,mmrde non Mt-;. 
pérat. Quaridt?! adunque Vi sì céna 
a purifloare il ftlRo W g a e per to;, 
gUerv! quella raiioedi^^mo^lfdena^ 
gola, quelle aofferetiaie^ deilB Wmaco 
dopò mangiato, fiiiegU spurghi •m#*-
così vaginali o' rettali, quegli. sfottWi 
sulla pelle e mille altre in 

- t i ' }ì 

Un p r di tatto 
_ J L _ L T I L - Z 

FÉ: 

t̂ ^ 
1^11 

edotte dâ ì̂ 'tì.ERftÌ3«ìPi fatelo Bub̂ ĝ ^ 
itelo sé avete dolori artitncff 

bambini rachitici 

• U h ' ^ vft sperare ormai 

% 

tM^-mmi 4ei preoec |^a | j^ Sào-
narè, 2 -^ Solesiiii), % ̂ p r l i 3j daij 
prec0dGntii^^-!-T-t'ib9no,-l;"'^'Vigon%W, 
% morti 1 — Vìhafcanca*, 4. 

— Apprendiamo oon dìspiacore esse* 
re decesso a 69 anni il dòtW Giovanni 
Valle, modico condotto al Baseanello 
e dì cui" tutto ci 
che avrebbe s i t u a t o il morba;.^ji|l!ui 
incontrato soccorrendo gli infelici .«Ile 
«QG curo affidati, Il medico munici-
pale BarseUì erasi parecchie volta re­
cato a! suo capezzale;© crediamo iih-
che Tegr, sindaco che taOT zelo di-
«floatra nelle attuali ©mergense. &Ìla 
^it t imr del dovlft^-tribotiàmo addo­
lorati il plauso G^^on mente e l'am­
mirazione sincera; morì sulla breccia 
dopO'-^essare stato sempre -battagliero 
^.«animoso soldato. 

«là.- •— La contiaàsa V 

Piove, 4, morti 1 — Polverara, 2 —; 
•Pojzzonovo,2, morti 1 -^. ,S. Gìoreìo' 
in Bosco,2, morti l — S . Pietro Engù',; 
morV 1 dei precedenti ™ S. M a r | | ^ ^ e b z a farmàòia BeU^^J^ ie r i - Ve-
rrtaTmtìrti 1 dei breoedentL— Sflo-<ti nezia farmacia Udìnec — Verona dro-

ooai fate 
malattia' segrete, 
scrofolosi, purgate il ^pstro sangue 
fftcsndo la cura dello sciroppo de^%-
fativo di Parìglinwrcomj^éBto^l^l ìlot-
tor Giovanni Mazzolinì di Koma il 
quale, per giudizio delle mediche ce-
iélì;ità e">eìi;fcCon8Ì|Vlli dei mm è 
stBto otto volte premia|to qomà il. piò 
effìeaco anti-parassitario del^eecolo. 

Bepositlr4Ìn Padova pres^^Ja Dro­
gherìa Dalla Baratta, V ^ . S T ' o r l i c 
Alti; fjirmacia cav. lì'óh'èrtV. -^ Vi-

nezia farmacia B'òlner 
gheria Negri. 

H^ei 

:i 
:BO:RJ&J^ 

I ^ 

Padova 21 Agosto 
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l a % Ò B Ì 3 * sud sermioj uba nuova 
I . 

1 - . L ' ^ > -

cuoca, e le ba date tutte Te istruzioni. 
— Sopratutto, Carolina, badate al 

Cuoco; per carìtà.i.Iònio una paura 
orrìbile del fuòcò^,. non sLsa mailJ 

-• • • . I i ' j S a T i m ì S i • T 

10 pure, signora, ma nofi'-dtì-
liyikP^V^ veitii'e ogai sera un pom-̂  
»iera in casa/ 

i_— 

RBnditaitRlian%^p.OiO 
•ì^^ <30fìtanti,L. 
Fil^e correate . . . . . . 
Fine prossimo. 
G '̂nove . . . . . 
Bàhco Note 
Mjirche 
Banehe.HazionaliW^. , V 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. . . 
Cqi^truzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Veneziano, » 
Tramvià Padovano, . » 
Guidovìa . 

Rendita e valori invariati 

« < « « a « 

,— A Perugia giunse 
da Pieve MÌ^ma,ei;dopaKjjia viaggio 

inatto a p i e d l p K l e c c h f r i ^ conta 
Il bàgatella di lOf anni. Scopo del 
suo< .viaggio éi era ^usUo di informarsi 
presW iquàìc'He persona del Municipio 
BtiV^ezzo che doveva adottale onde 
ot tHlle qualche piccolo sussidio, 
; Questo vedbhiBdhs ricorda più '^ t 
un secolo e face parte della sécóiida 
coSipriaione fiotta da Napoleone I, pos-
BÌê de ancora tutta la sua lucidità di 
mente e tutta là sUa forza fiéicài'̂  

^ i i i i f o r l i i n lo s i i l l aw^ i"0 . — un 
disastro terribile è avvenuto a Tocco, 
a Òasauria, nell*Abruzzo. 

la una fabbrica alta 17 metri, dei* 
fratelli Taro di Toceo^; si sprofondòja 
pancata, e caddoro sei muratori, tra 
dei quali morirono* ^̂ ^̂ ^̂ Si 

•Per.j^iagrazia passavatn'i^^Ro la 
fabbri(P^ìh quel, triste motóÉstìto dùQ 
pQvora donne jiddotto.aiìcbe ai lavoro, 
e ne rimasero sehìaccmto.'^l^direttore 
dei lavori è latitante. 

Wccisl dal.fwlEsiIss©.,—,'Presso" 
Vìgnolii*, due bràccìanii, maìf'ito e mb* 
iglia, lavoravano jp^ cacSpo quandi^ 
furono sorpresi lontani daMajcasa cp^ 
ionica dalla furia del temporale.' È3-' 
sendosi ricoverati sotto uria'quercia,, 
ad un tratto la folgore spavérCfévbìr 
mente scoppiò proprio sulla::tó&fcdi;-
quella quercia e strisciando lungo ì 
rami e pel tronco, che abbrucciò, colpi 
i due infelici incenerendoli sull'istante. 
' Uii^ tts^ensione p e r i 
—- ler l'altro mattina a Vienna certo 
Giuseppe Pi|fl|ier, uomo di '33 ànni> 

istiriano, salì di^terra, arrampicandosi 
;̂ M4ÌifcP®' conduttore d'un parafulcoine, fino 

' •' * airaquiia sovrastante alla cima della 
tori:^ dìj$*Oto Stefano, ov#^^>ese 
una bajCdiera ali* altezza di 433 piedi. 

? i ~ 

v^ 

verriatori la forza''^resistibile. 1 
giurati ritiraronsi alle ore 5,30 p, 
li verdetto — accolto con vivi ru­
mori —.fu pronunciato filile ore 
40,30. Pe^iésto verdetto venivano 
dichiarata rei Lo^Kjazzaro Pie-
rini, LoredMf'ì-rtitti gli altri as­
sòlti ; Lopez ebbe là bàggiorànsìa 
dfcsettr̂ ^wDtiî dti glî  furono afe--
cordate le attenuanti ; in seguito 
a;f^|sto ^ verdetto • M^mptk^ i^le-
rIiiff;^Bì(sress^tKll l'irrisa?® 

d a t i l a tre':''•.eiìi^ii «ili 
©aree ré computato il sofferto. 

Si coprono dì firme le istanze 
chiedenttla gvWiìi di Tangherliai, 

K o m a , 21, ore 0.20 an 

Ha consistenza ìa voce che per 
iniliSfiva dèlia Regina siasi ten­
tata una c o n c i H a z i o i ^ ^ o r ^ P I | a 
chè'accetterebbè .gli arretrati della 
dotàzffhe ;, l a Tn&tince lo nega ;-
tuttavia, setnbra •siasi trattato ma 
àlfultinao momento tutto atiortì.' 

= La rinnovazione dell'accessio-
ne deiralieanzf*W!lé potenze con» 
fffft a n n u n m t a dalla Tribuna è 
p r o b a m l ^ m a nen èi ancora Sicuro 
Tatto definitivo; pèndono ti^attat-
tlve dicdettagUo per le g u a r e r t i ^ 
ffiè del Mediterraneo che in^ mas-

> sima sembrancFmtenuteV 
• r . V f , . - , . . 1 ' . - r ^ " • . • ' • i ' . - - - ^ : ' ' . i * ^ 7 e ? ! W ' ' • • • ' " . • 1 

;, = Casalis. sarebbe caduto in 
. disgrazia ; Bepreiis costretto sce­
gliere fra lui e Morana scelse stare 

tcòirultimo. Casalis verrà nominato ., 
refétto di Palermo^ in luogo di :i 
'ardessono dimissionario. 

> •^z 

V' .- t i 

Irs'^a la necessità dì riè 
ré'cbérci.tive, '• '^^^^ ̂  ^^^__ 

Churchill gii rispose ^ l 
senso di Salisbury ai lordi* ̂ "̂  

Parecchi deputati irlandaSì 
ronp la politica -del governo. 

e conÉlfiiiérà oggi 
nidlt^a^ t O . >» li Gavé 

vi era il generiate Buller nelle lifealkà 
del sud-ovest deirirìanda, eoa pi@ 
poteri. ^ ' 
,:;, fllaie»^®, SO, "^"'•ijft.ConverisiQa 
irlandese si è riunita. Il proSldeà^ 
Fittgeràld dme: Gli IrlandéP^*^^^" 
devono riposarsi^ ìluchè IMnghHterrft 
non cessi l* ostilità contro lMda»4a* 

Furono approvate quindi la mpsìobi 
4(||^%ehisdono il Sel/f/ffù'^WeWi^ft'f pe r 

rlanda, che approvan^l^azione é&i 
parneliistt, che ringraziano GUdstoé» 
e la democrazia ingl | i | . 

Venne spedito a PaVuell nn dìspae^t» 
di: fticìlitazlone. 

r - \ 
•'é 

• ' " • ' ^ J 
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F. ZON, DireUore.i ? 
ANTONIO STEFANI Gemn^e responsahQg 

lyìl^i?; 

SERVIZim 

Borgo 
Codalunga 
N. 4759 

CtlU 
I - - I h , 

; Oltre alle spedizioni ali* ingros 
vendita anche al minuto di 

l i i iV 

tìmm^-entntvote n e l g r a u t l 

1 - -

I-,,. 

--«ur 

e l i o Séatts^ C7§¥gl0 
' I 

del 18 agosto i I ' 
"ii^ltffls Màschi N. 3 -Femmine 2. 

aAplmoaal. --̂  Danieli Giaciuto 
fu Sante, facchino, vedovò, con Marr 
«elio Carla fu Giacomo, vedova, la-
yandam. 

• i0oHlÌ#*^'^ Ranzato^Arturo. dLEu-
genio, di mesi 6 ^^Colnertaìdo Er 
menegììdo di Giuseppina, d» niesì 10 
— Maufè Alessandrina fu Alessand^or 

rH - r « J 

d'anni 1 3 i 4 ^ ^ Baro Giuseppe dLNa# 
tale, 4^nni 7 -^ ^*'ngaMg,%gina di 
Kiitaìe, d^anni 14 — KrtVni Fran­
cesco^ fu Tomaso, d'anni 28, manova 
le, celibe— Siriigaglia-Alessandro fa 
Pasquale, d'anni 29, possidente,;7pó-" 
nìugato'-—^ Paccagnella Giuseppe fu 
Antonio, d'anni 45, facchino, celibe 
.^Donzelli Maria fu Càrloj d-anni 53, 
demestica, nubile. 

Bile bambini esposti. 
Tutti di Padova. ! 
Borbotto G'usejjpe fa Bartolomeo, 

d'anni 23, sòldtlo di cavalleria, 4̂1 
CornegUano d'Alba (Ouneo)^^^ 

del 19 ' .:̂  
3Va343§te : Maschi N. 3 - Femmine 1. 

BIos-H.— Putti Giorgio di Luigi, 
di mesi ̂ 0̂ 1?»̂  Deetro Clelia di Napoli 
laonej^d'tìnsìi 2 -r- Nicole Carlo ìli 
Vittorio, d'anni 2 ̂  Carrozza Gaspa-
rini Àntbaia^fu^^Domenico.Td'anni 60, 
casaliOga,!vedova —Gozzi Luigi d» 
Giovanni, d'anni 14, sarte J— VòUan 
Pavan Aniìa fac^Pier'Anto^ìo, d'anni 
70,.casalinga, vedova "- V^roito-Atr*:^ 
tonì^^U; Gru8Bppe,::d'atini ?/3,| villico^ 
vedovo--- L ^ o r ftjna fu Piiatro^ di] 
^nni 71, cuòca, nuliie. 4 ^ - ' 

Tutti dì iPàdova. ; : ' . 
QraztanCappuzzo Sartia^'lfu Anto-J 

nìo,~d'dnni 39, contadina, coniugata! 
di Conselve.• ,' 

Sgjlrgdl; — In ribasso a Bér^nov 
' © a r i l i , *^ Sulla piaiza; di Milano 
le mastre;da L. 120 a 130 al q'uii&taje. 
(invariate); le soriane dà' 9Ò|STilÌ5 

gid^ ; dìaiteilp da 120 a ' Ì0 (ìd.fe di 
*ovltìi e cmrati da 80 a 90 ( id.) | suine 

"A; ©ofto'^. •'•i— 1 cotoni vfaturi' a.' Li*:; 
ver|òol 0̂100 in calma ed a prezzi m: 
ribasso di Ìi32 dì den; • ̂  i 

.l^ag^iaaoll. — ,A Miltti#i^fìì5riehl: 
da L. 22 a 24 al!'e^t|ol. ; T colorati Ht^ 
48 a 22 i[nuovo ribasso); 1 dall'occbio* 
d à 2 0 a 2 1 ( r i b a s s o ) . •••• •.:-.•-^^^i^^^•-^•• 

Jt*aa'el»» — Sui inercato lombardo 
il vernengo 1* qu!\lìt& da^L. 130 a 
138 al quint. (riaUo); U fresco da 
'i tók420"(id.) . . -r -••:'r-^^- • -

#•" S«3«©.|^ A Lione gli a^ani dimi­
nuisco no^^per che i dateatoiri stanno 
"priiprio sul sostegno. 
^ ' Anche sulla piazza di Milano gli af­
fari si fecero menò numerosi, perchò* 
troppo'sostenute le pretese dei pro­
duttori, r ;• 

I j^ r i igaé^ l . •—"Il grana'*i#"cam-
pag|a da h. 95 a ,130 al quint. (in 
variato); il maggengo vecchio qa 200 
a 23() (idi)i;̂ l̂o stravecchio da 280 a 

i310;5(ìdO^I%scai^to^da 8tf a" lil^.(ten­
doni^ iiipcisiva). Ili gorgonzolajerbo-
rinaló; da 105 a Ì8Q. (invariato). 

«B ĴSL ^ m ^ e a - — Un telegramma 
annunzia che crollò una caaft in; cp* 
strusione. a'Carlsruhe. ' ,. ^ ^J^m-- • 

I mìtìlàri accorsi^eul luogo hanno 
ritirato ìdalle4^yin8 quattòrdiciUtìeiPIfl 
è numerosi feriti, di^ci dei quali in 
ìstato disperato. 

l ì laooratório municipare "di Parigi a 
rt . H - 1 • - ' • • ^ ' ^ • • 

Tlili Elfî Ift AL i l i r i 

Cappelli a 
" - - V ^ V ' C - . ' - : 

ha fitto sequestrare alla stazione di e artisti. 
Parigì,.,|) . .«aytó^fcrft .forestiera,^*^^" - " 
per lEsgSere ffaligzata ed ha ric^rLìscia; 

Elba queste birre 
percìà^fnocim ' '" 

ir ano 

(AGENZÌA ..STEFANI) 

.,., P a r i g i , ^©ft;?!*' Menabraa.è par-
tìtoKper la Svizzera eUa Savoia in 
eongedoi— Ressmann, à accreditato 
come miaistro d'Italia, i 

m^e l^ i^ , ZOi - ^ I giornalisti ita-
Uani'saranno invitati a fire una gita 
da Barcellona a Madrid. Quivi le stam­
pa spagfìuòia offrirà lolt'ò^ùn banchet'i 
to'. Preparansi^jjftche _a!tr§^J^^^^4al-

^VAteneo, dalia società dsgU %cnttorI 

;di seta, di feltro bassi sul 
Jdi téla, detti di tutto ieltro fUoicL' 
inerì e chiari. 

H G i p PER 

: ' 

ei Fanèlli 
Cipelii per M o t ! - . > 

• ^ i ^ . ' % 

T * 

V 

•aui\e ; ^ 
•^•^•i • 

. • ^ ^ : * ̂ ' A''. . . i x " . - -• 

^ ' • • 

. \ 

.-^-

- .'j.mJhv-h-. 
gl0r i iml i> ; ; ; " ^ 

LB, Tf'ibuYKplaB. dar buòna fonte 
ila notìzia che il quìndicli^lègosto 
IRobilant sottopòse a: Torino alla 
firrnàUèi Re l'atto d'adesione del* 
iritalia àiU'aileanza rinnovata delle 
potenze centrali. • * ' . 
. j j ' à t t# ' ha , r icevai) l'approva-
zione del Re. r 

• • 

» w %fifr 

mrlo 
~s, -m' 

Atolli o 
-^ 

21 A G O S T O 
JJùà^^§%tt^ raoltOj^serìaeiiasì Impe^ 

ffniita Tanno 1482 tra i Veneziani in-
sìeme al papa, coatro Ercole 1°: duca 
di Ferrara e a suo cognato Alfonso 
duca; di Calabria. • ! 

Eiansi i %ìmi impossessati di,m^g• 

UOss^rvatore Ror^OfnOy 
do del discorso di (Srrlmàldi, jg dei 
commenti della stagipa, dicèrche 
e q u e l l # é questi provano come 
nelle sfere più, alte prevaìgqtyi^le 

pendenze in sehso vivamente an-
:Ìticlerica)e. , ^ ' 
'^W'-'Ì\^ Moniioxir conlerma vuovamèn-
rte la notizia che la salute del papà 
è. perfetta. 

ft:-.' H U. 

lì miriiste|;o della guerra è da 
due giorpi Calato di periostite. li 
male noff^fe^grave, ma doloroso. 

% VE 
- ' . 

I ,-

iì 

•pi^^MmM&o- da ,.un giornale re : 
centis^imo dì Parigi alcune idee della) 
buona scuoia medica francese risgnaî g^s 
danti lo^sfiluppo ej.|4.naturà delle; 
comuni informità. Essa, negando le; 
malattie osssngiiilmente locali, tende: 
ad ammqitartì cha tutte le iiimano in-j 
farmità (eccezione fatta pei traumi)^:! 
dipendono da alterazione dal sangue" 
e non vede nei |8j|!ì bi apparentemente 
locali che ^d'̂ po^ îS,.̂ ) matf^rlali mor 
busi fatti da essa l ingue per quella 
tendenza che ha a depurarsi e che 
Ippocrato chiamò Vis naiw'ae medh 

•^lèA? 

gìor'partl^del ferrarese, e sarebbero 
àncora andati avanti, se i progressi 
i n ^ e che facevano'le armi del duca " 

• ' • . : - : 

di Calabria, non avesserp richiamiito 
alla volta di Roma '̂ Hobert'o Màlate-
sta,.;caùjtan generale deifc>VeuezianL; 
con alcune squadre, il quale unitesi 
al conte Girolamo, capitano del papa, 
andò' a metterai di fronte ad Alfonso 
doca di Calabria. Il 21 agosto a Cam-
pomorio, su quel di;VolÌtìtrì, vennero 
alte mani quelle due arm^ìie. 

Per sei ore con eatremo valore fu 
di'S[ìutata la vittoria, che aiaue si di­
chiarò in favore delle armi pontiflcifj 
colia prigioriìa dì 300 uomini d'arme, 
e disperazione di lutto l'esercito co­
mico. 

A Castellaraare di Stabìa scop­
piava .uni iiicèndio airJn vesti tura 
della pr,(?ra dell'Umòer^o Primo. 
Aècorseij^ rammiraglié Acton, Vi­

l n a , ìBigliatl e il Prefetto. Il; la-
voro^delte spegnimen:t9 durò,.ciu-! 
qiie ò m l L a prora an^J) d l ^ l t f t * 
—I Il |daì |no si eleva circa 800 i^it-
lai lire. Parecchi uomiai rimasero 
leHtijleggermente, e ;uao grave-
meutef; -^ ' '"• 

béllo-ha presentato al Sjuitano le su«tìÉ 
credènziaii;;\ ^ .': j-y 

Hcf tìa^TO"; "—•il"Consiglio f,3dG;V 
le, causa ll'*̂  presenza del^Pcbolera 

Ila firontiera dtìl TìcÌMiiproibì ijen-; 
tratà.dèlJe^^JJi, degli stracci, degli 
Oggetti dà^lettp, ecc.eócetto j bacagli 
deLviagèi^tori,;^,,;,; ; ^ • - ' 
,- CìBtsfi^safJaìisg^oII, S®» —. I no-

goziàti fra ì Commissari ottomani.^| 
bùlgari a Sofia sonomomentaneamete, 
sospesi, causa qualche divergenza q| 
vedute sulla base dei negoziati. 'l Mi 
legati ottomani domandarono istruzio­
ni, ma constatano che uno spiritq cor­
diale aaiina idolegat l .— La Porta 
sta daliberando. 

I. «©• — lari sono 
Qpmmciate le grandi manovre nei dm-
lofnidi Pietroburgo;: 

'-• €?laf^ago,;,SOi-:-^ •VènWpronun»-
cìata4ii^etìeni^ net proceisso ^Ìeg||. 
anarchici^; setto accusati coipeyoli.dì 
assassinio, 
e unp a 15 anni di carcsre. 

L_a fòlla applaudì fragorosamente la 

Si assumono commissioni per co 
di musica, società ginnastiche,guar­
die rauteéipali, campestri eJja^chT' 
t e . Il tu t to a p p e K K l r l t S s ^ 
'" ' i^ferlc?» quindi con r i l e - s rk 

ssiiifi«^ r l t p a r s B i i ® per Tà»-: 
(iCquirànte. ^̂ :••v , _ 

• 

.^Ju^^i^V 
^é 

A, 
1 : 

!.. . - , 1 - . . 

^ n ; 

' • - I 

CHmURGOmiVmNNM 
Via del Sale 8, vicmo il PaÌNi^ 

' -

Specialìslaiiyèi^ otttìrattir^iJiyO^tr, 
Applica ' l » è n i l . e ^:l>ei8|lf ŝ e'̂  tsth 

condo la nuova' invenzione @ô mg& 
r - - - l 

; - l i 

SPECIALITÀ. 

•- - J ) 

sentalza. .. I 

l . , v ^ ;« i i ; 

SSa^rlel , SO. -—Una bomba dì di­
namite è scoppiata sulla strada prin­
cipale di Vigo; parecchi feriti. L'au­
tore dell'attentato è ignoto. 

Lai Regina è MpleMmenle rista­
bilita, ' ^ i . 

riconosciuta daU ĵ̂ Éautorità còm« dsr 
oertifìcato rilasciato dal Siadaca 4» 
Padova. 

u ino n.i 
35 . . 1 . n Sì 

preparata esclusivamente nella 
gfcorl® ^Icsaaa l^i©©ar«Seg Piaz** 
zd Erbe,.Angolo Via FaUri,M,3m^ 
PÀDOVA. ; ^̂  

L.J:E-. 

b r. 

^ k 

• tè 

munì 

Cosa liiBgI«3@% 
Sy t̂̂ 3. "-Camera dei Co-

nessun'incidente. 

- ^ 

ì''-i \:r ^ ' 1 ^ ' -

Àneottìa, 21 ove 0,40 ant. 
I quesiti sottoposti ai giurati 

nel procèsso di Lopez erano: 52. 
I^^j^esiilente fece uà riassunto 

«ivanamcìite commentato; eravi 
grande sfoggio di forza dèritrlf^A 
aula delle i\ssìse e fuori; folla e-
norme non ostante la dirotta piova. 
Erasi proposta per Lopez e Oo^ 

si voti il bilancio deUe spese. 
Kingharmau propose V indiriìsao di 

risposta al dÌBCorso del trono. ,. 
': r - Camera dei. Lordi; discussione 
dell indirizzo. 
^"Saiìsò^ che gli affari 
di Birmania sono in via di^ocomoda-
mento. La cPTOiisìpne; afgana ritor­
nerà prima dell'inverno, perchè è pra-
feribile regpjare,; la questiona della 
frontiera in litìgio, jfrai gabinetti. Il 
governo B\ propone circa la legislazio­
ne del l ' I l lesa , di procedere per esa­
me e. per inchiesta. 

i l iondra , IS®;. «—Dopo il discorso 
di Stdisbury, i lordi approvarono l'in­
dirizzo e quindi ai aggiornarono al 
30 córrenie. ' 

— Ofti^iy^daì Comuni — Gladstone 
dichiara che le sua vadute sulTlrlunda 
non sono cambiate; disse che è lieto 
dì contUataî e che il Governo non in-

Nol medesimo !^©^®EI® oltre al! 
molte specialità, trovasi il depili 
dell'ISsiSs'at^o a 

Acqua ai fiori dì Pegl 
e lo smercio esclusivo a Padova del?» 
vere C!J^B£:9ilgli:^ajE ISsrMSl .Hii- ' 
l a i s ^ ali T o r i a t o , ' • 
DEPOSITO ACQUA DA TAVOLA 

alla bottiglia da litro, escluso il r»» . 
cipiente, 

centesimi SS. 

s 

y:^m 

i-.i 

e 
PIAZZA FORCATE N, 1442 

TEATRO VESDI 

aito c o n ante 
d^'éro per oggetti di Chirurgia"dcii 
tiatica. Por denti e dautìere ia ora 
giallo e bianco ed altra composisìoaftì, 
tutto con nuovo sistema. 

Esegaiscs operazioni dentistlcbs 
studio resta aperto tuui i n îosat é 
mano a stìra. 

; '-! 
r .-•' 

•• f 

, . • . j , * ^ ^ r-EJr— 
I-

^ % 

T"̂  1̂ 



per l'Estero si ricevono esclusivamente presso 
presso A. MANZOMe ©, Via della g à l ^ 4 

MANZONi^^^fpRue Choron, 16 Parigi 
orna Via di Etetra, 90-91*^ rNapoli, 

« ^ T l - v n w ^ - p ^ f c ^ H ^ % H * . i . , _ , n . . i n * r n . ^ ^ m . •— 

i 

| ) remia tsy3j j^(o ; f» ianw e SchrniM, Lipsia 

e p 
ab" • - 7 , 

i .'1. M-r e , ; tiaCè 

della premiata casa Iloffmann e ^c/imid^, Lipsia 
Anche la n\m\o meno espeHa ottiene con qì^V%mido una ' mff^tfica biancWfìct • 

.d'un lucido brillante ed etegaiìte. -
In l^adova |>res|gjj signori F:Uì tìovaiti — teappresRntante sig. 'Ezechiele Maggtùnè. 

• •m>iTHK.-fv^nniirti iiiHi 

!^Pogiyijéà|itelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e*è più rimedioll... 

Ma si pu?> evitare la caduta fortifican­
do i buibì quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si :ottiene facilménte fa 
cendo uso del Balsamo capillare del doti 
^ r a ^ e » . -«La composizione di questo 
è' tale che non presenta aIcun„;.perÌcolo 

ef Fuso 'esterno. 

all'Umcio Annunzi d i r Giornale 
zia S. L o * } N; 42701 ed in Provi 
pacco postftifl lire 5.S©, 
_ Doj^ositi in I^asSsìsw^ presso l'Amministra­

zione (Jel giornale \\BacchìgUone. e presso 
sig. Bulgarelli '^TÓlMShrQ ali'tJiaiversità. 
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-: â T"'- »o" T'^'io' o^i^'jiO-'OiO' ih' , iQ o 
- •• I r -

I -

/- -" 

CO 

o 
•o 

a r 

b . 

<tt> 

"x - F 

; j 

: ) . ^ l ' 

- I 

- * 

I - f •^^ r . ^ / r 

- 1 j ' 

0000 o 

^\ 

iO o io o ira 
1 ce vi* *0 i ^ Ô  
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